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Carusi di Sicilia 
Dal l 'a l to del sent iero che 

conduce a mia miniera, nei 
pressi d i Ciuuciuiia. nell'A
grigent ino , m i mostre rollo un 
b a m b i n o n u d o ( c o a r t o sol
tanto <la un sott i l i ss imo slip), 
c h e correva con una brocca 
in m a n o at traverso un piaz
zale , <li fronte a una casu
pola . Kra già caduta la ne-
i c e facewi un freddo po
lare. Altri due bambini , nudi 
a l l o Me?so modo , a p p a r v e i o , 
r i guardarono ' e r|>arirouo. 
Q u a n d o s c e n d e m m o , .M fecero 
at torno a noi e »i mi-ero ul-
Jegramento in po-a per farsi 
lotografare . Ce n'erano Ih in 
«piella miniera . Non è buttato 

10 m a n d a l o di Lercara per 
porre termine a «lucila bar
barie. Carusi, re ne sono au
rora ne l le varie p iccole / o l 
iar**, qua e là in l u n a la Si-
i ilia. 

Lo spe t taco lo di un ctiruso 
al lavoro è dei più ripugnanti 
r h e si poaja immaginare . .Nel 
profondo del la miniera, al 
cant iere d o v e lavorano i pic-
ronieri , il caruso M fa ì i e m -
li ire mi s a c c o di minorale, 
del pcH> <li circa IO elii l i ed 
oltre, lo car ica .-lille sue pic
co l e spa l l e e. co<ì. sale di 
«orsa s u per le ripide rocce 
a ch iocc io la «Iella gal ler ia , s i 
n o al p u n t o in cu i s \ u o t a il 
car ico «lontro un \ a g o n e . L'a
ria è pesante , rara e polve
rosa, la temperatura e levata . 

11 tragitto, effettuato di cor-
-a , dura « i u a un «piarlo « lo
i a . All'età di 10-12 anni , il 
caruso trasporta, in «juell»' ter
ribili condiz ioni , 20-2> c i c c h i 
al giorno. 

Q u a n d o s t a v a m o per inol
trarci p i ù addentro nelle gai-
ferie, un caruso s tava sa l en 
do. Lo u d i m m o avvic inare dal 
rumore del s u o respiro ansi
mante . G i u n t o in « ima. rima
se sorpre-o nel vederci . Kra 
lut to s u d a t o e impauri to . Un 
g iovane opora io gli pa-sò una 
m a n o sul vo l to , d icendogl i per 
« d i a : e Ali, d i sgraz iato! >. Il 
c i r i i s o c i guardò terrorizzato, 
poi s coppiò a p iangere e fug
gi. Lo i n c o n t r a m m o «li nuovo 
in fondo a l la gal leria, nel t'an
no io . «' di n u o v o p ian-e <• si 
nascose. I n opera io ci d isse: 
i Non <"i fate «viso, «"• so lo un 
|MV semplic iotto? ». 

Sul la via del ritorno, in
contra mino due carusi, che 
a n d a v a n o a l l e loro ca -c , >eri 
•eri , imbacuccat i nei cappot t i 
e nelle s c iarpe; la sporta dei 
viveri a tracol la. Un minatore 
« he ci a c c o m p a g n a v a , sp i egò 
<he «igni opera io , se vo leva 
lavorare, <l«»veva recare <on 
s é d u e carus i . S<> no. niente 
lavoro. .Suo figlio aveva d«>-
v u t o smettere , perchè gl i ora 
venuto «ri innno >. la g o b b a ! 
A quell 'età, la spina «lor-ale 
«ode e le ossa -i de formano . 
Kra infatt i ev idente , in quel 
li c h e i n c o n t r a m m o al lavoro, 
«ina spa l la più ba-sa dell 'altra. 

A vedere s imil i coso, si ha 
l ' impressione «li Tare mi sal
to indietro nel tempii e si 
dc- idera so l tan to ohe la ver
g o g n a cossi al l ' istante e che 
quei b a m b i n i v a d a n o subi to 
su , a respirare aria Intona, ; 
g iocare al p a l l o n e per i pra 
l i . a imbrattar- i «l'inchiostro a 
scuola . E p p u r e le 400 lire al 
g iorno, c h e i ragazz i guada
gnano , s o n o cos ì preziose , che 
frequenti s o n o i cas i «li aditi
vi, anche patir; di famigl ia . 
ritlotti a fare il lav«>ro dei 
carusi, per quella paga. Le 
retribuzioni dei picconieri di 
quel le zolfaro 'mio , invece, «li 
~00 lire al g iorno. E. <piest<>. 
è g ià il r i sul tato «li u n o Sem-
pero con o c c u p a z i o n e «lei c a n 
tieri, durato I>en 4> g iorni ! 

Ecco lo condiz ion i in cui -i 
lavora in certe miniere sici
l iano. E lo altro? A n c h e in 
quel le più attre/ /at«' . «love il 
sa lar io <"• p a c a t o regolarmen
te. v ige la XII zona. etW- ìa 
graduatoria più ha—a « he <'i 
«:a in Ital ia , e un o p e r a i o 
qual i f icato non prond»- mol to 
più di l"iOO lire al giorn«». Io 
q u a n t o ag l i operai spec ia l iz 
zati . co ne vonn — mi disse
ro — - qnant i ' o n n i -inda«-i 
per ogni c i t tà •-. V. «love c e 
la doccia <• il refettorio «» il 
pronto soccorro, t o m e in <a-r-
to / o l i a r e il«!'a Mont«'< attui 

naio e ne sono usciti il 27,i taglia «Ielle sinistre in l'.irla-
s trappai ido rn->un/.U)tie «li al- ineitU» e ulTA.—eiuldea rc ' io -
tri 2' minatori e il p a g a m e u - l n a l e . C'è pericolo, peto, d i e 
t«> di 22 giorni di u n o scio-1ossi v a d a n o ancora una volta 
pero trascorso. (I padroni del- j ni grandi Irusts, c o m e la M«ui. 
la miniera v ic ina, la Cozzo ' tecatini, che trovano, nella 
Dis i , per tentare di spezzarej miseria e nella faine «iella Si 
la sol idarietà c o n gl i tsciopc- M:* M '" '" r ' *" 
rami, operarono la serrata, ta
g l iando i viveri; ma gli ope
rai v in-ero egua lmente ) . L la 
lotta c o n t i n u a : il 13 febbraio, 
sei«ipor<> «li 24 ore iti tutto 
rKnne-e ; il 14 febbraio, sc io
pero «li 24 ore nella numera 
Trabouel la di Caltanis«ctta (il 
«•mirto sc iopero, in mi mese 
e mezzo) . N«>n c'è g iorno — è 
quasi un d a t o stat ist ico — in 
cui la «Tonaca non registri 
uno >eioper«> «lei minatori M-
ci l iani . 

Ma, per quanto oscuro sia il 
quadro della condizioni1 ope
raia nelle m i n i e i e «li Sici l ia, 
esso è già profondamente di-
ver-o «lai passato. Le lotto de
gli zol faiari hanno portato a 
s i icco-s ive conquisto, per la 
sa lvezza de l l ' industr ia de l lo 
zol fo e per un indispensabi le 
a m m o d e r n a m e n t o «logli im
pianti , c a p a c e di ass icurare il 
Mipcramcnto ih'lla crisi. 1 mi
liardi per questa opera si>no 
stati stanziati , inerte lu bat-

cilin, il modo di farsi fin un 
zia re «lai contribuentc . La via 
giusta è stata tracciata ila un 
progetto di legge «lei consi
glieri «Ielle Miii-tro al l 'Assem
blea regionale s ici l iana, per 
l'istituzione «li una azienda 
pubbl ica del lo zolfo, «he lot
ti contro i monopoli e per 
lo sv i luppo dell' industria sici
liana. 

Ora la Commiss ione parla
mentar*' «l'inoliie-ia si ree i 
nelle miniere .siciliane, l'ac
cia I m e . Aria nuova e fre
s ia circoli m'Ho Mtflocaiiti zol
faro, e ai lavoratori, che pro
ducono tanta riecl i tv/a, sia 
riconosciuto il diritto ad mia 
v ita c ivi le . 

A Castel '1 ornimi, d o w i 
minatori s fanno «mid iuvndo 
una «lnra battaglia, «lue stra-
<le «lei pa«'s«' .-«MIO; a m o r a in
titolai*': < Via Js. o t tobre» . «• 
t Via L i t t o i i o - , Non è un < i-
so: c'è aueo ia tutto un pus-
s a l o d.i liiptidare. 

MARCO VAIS 

CHE COSA S U C C E D E NELLA PENISOLA IBERICA 

La crisi economica spagnola 
e lo sfacelo del falangismo 

Come organizzazione politica il partito di Franco non esiste più - Le manifestazioni studentesche: chi ne 
sono gli animatori - Diversi settori della borghesia» nella Catalogna in particolare, si orientano contro Franco 

"A 

li < colpo ili joiza » cui s'è 
affidato il genera le Franco 
mette in luce l'estrema debo
lezza del reg ime . E' una v i t 
toria di Pirro della cricca al 
potere. Con ques to « co lpo di 
forza •» il franchismo ha aper
tamente confessa to la crij i tu 
cui si d ibatte . 

E', anzitutto, chiaro che la 
Falange come partito pol i t ico 
non es is te più. Dipersi gruppi, 
che t irano, c iascuno , acqua al 
proprio nud ino , si r ichiamano 
alla Fa lange , ma il gruppo 
dir igente che sostiene Fran
co, c ioè » Giron e i Fernandes 
Citesia, è completamente i s o 
lato e, in realtà, non rappre
senta più n iente . La disgrega
zione del lo Fa lange è quasi 
totale. Questo fatto è d'im
portanza cap i ta le nel lo su i -
luppo della crisi spagnola. 

La d imos traz ione l'ha of
ferta la coraggiosa manije-
s tu: ioue degl i s tudent i spa
gnoli . Questo episodio, d'altta 

parte , ch iar i sce quanto si sia, 
in quest i u l t imi anni , raffor
zata l 'opposiz ione l iberale e 
democrat i ca , c h e ha pjr base 
i c ircol i univers i tar i e in te l 
lettual i e conferma la profon
dità del m u t a m e n t i interve
nuti in S p a g n a , part icolar
m e n t e dopo gl i scioperi e le 
manifestazioni del la u r i m a u e -
ra del '51. E' noto che il P C.S. 
è stato, per a n n i e unni , pra 
t i camente l'unica forza poli
tica organizzata che abbia af
frontato il / r a n c h i s m o nel 
Paese. L'apparizione e la cri-
stal l i2£a: ioi ie di queste force 
l iberal i e democrat i che raffor
za considerevolmente l'oppo
sizione. 1 rappresentanti di 
queste forze l iberal i p r o v e n 
gono in parte da circoli fa
langisti. D ion i s io K'druejo è 
un ex dirigente falangi- -: j , che 
fu membro della tamigerata 
Divisione Azzurra. Fedro Lain 
Entralno è ancora , tsoriea-
mente, membro della g iunta 
(comitato d ire t t i ro ) polit ica 
della Falange. Miguel Sau-
c h e r Ma:as , J n r i e r Pruderti 
e Gabriel Elorriamt. dirioenti 
«Iella g i o r e n t ù , h a n n o imbiuto 
la loro attt'rità nelle ri le lei 
SEU, il s indacato ui i ircr 'dM-
rio spagno lo {sindacarti «fl'i-i-
gistaì e del Fronte della mo-
t'cnfù e sono , attraverso le 
loro famiglie, legati a ,>cr.;o-
unogi di primissimo piano 
della politica falangista. Fari-
co Mugica e Ramon Tamarnc* 
sono stati anch'esci atìii'i m i 
l i tanti del SEU. 

Le forre che sono in «.reto 
di latente oppos i : i one 'Cini 
costrette, dalla d ia l e t t i c i . . r o 
sa deoli nt 'uenìment i . " lare 
mi pnsso avant;. a c'i'arire 
.sempre DÌII a p e r t a m e l i ' !<>'.'-
n t r a u c h i s m o «li <•'" situo cii-
iiHire. Rischiano, a l tr iment i . ('i 
essere soprarnnraf** dall'impe
tuosa corrente socifi.'e e pofi-
/><•<; c.'ie trascina .'.; Saan't't e 
• •> res» « re travnltr ne! mede-
.-'i')f> faiiun che ravvolti)' i di-
r.firni; attuali delta '• ali ni". 

l 'n « caruso » strillano all ' ingresso della solfara 

I «*Jl<t f»IÌ4 'Ì 

. 1̂«1 e.M'inpio. mo.'io m -..re
cisa appare la l i iuu .li f,'̂ i)> i r -
cu: iouc tra le posizioni peni-
fiche d'un Latti f'iitrn'<;:> e 
«/nelle «/elle lor:e « i f n o e r i -
stifine. Kbbeiie, Rais .fimeiter, 
intni.sfrff deirt'dHcario'U' »-a-
: ioua le lino a qualche gionuì 
fu e che .si stima essere m o 
dei dirioenti della « /emoirat ia 
i • • . M l l l f i l i . , / f i ! 1/ H'/t 11 , ' M I . I ) » H » 

tempo fu, preso ourtito ortro 
la posizione ufficiale. / .-noi 
punti di vista conictdi»,o, 
; rosso modo, eoa la oia(t:i tor
ma di LUMI, / «o l t re , egli lo ha 
pillili/tea ino ti te di leso COHVO i 
franchisti e contro l'udrà rea
zionaria Opus Dei. il re / 'ore . 
oggi destituito. ilell'Uaircrslta 
dì Madrid. Non sarebbe con
cepibile die gli e l ement i che 
pretendono di rappresentare 
la democrazia cristiana e che 
sono seriamente sostenuti da 
una parte della gerarchia e c 
c les iast ica non approfittino di 
questa occas ione r>ir accen
tuare l 'opposiz ione «I irmi-
chismo. Importanti settori 
cattolici si rendono conto c h e 
non c'è molto tempo da per-

9 maestri dell'arie italiana 
premiali alla Quadriennale 

doro per spezzare quel legame 
di so l idarietà che li unisce 
ad un regime che, certamen
te, ha accordalo molti van
taggi mater ia l i e fondiari «ila 
Chiesa, ma ha ancae »ec(ilo 
terribili colpi al suo jr,:diìo 
morale e la ha p e r i c o l o s a m e n 
te compromessa. 

Occorre , per comprendere 
a p p i e n o questa s i tuaz ione , te
ner conto a n c h e del fotto che 
importanti settori della bor 
ghes ia spagnola e, in pr imo 
luogo, della borghesia cata
lana, s'orientano sempre p'ù 
r i so lu tamente contro li» p o l i 
tica del regime. Il vai?o fir
mato nel Ì953 dai franchisti 
con gli imperialisti nordame
ricani e un co l lare di terrò 
che li strangola e che offre 
benefìci solo a qua 'che m o 
nopolista spagnolo e al capi
tale statunitense. Onesto fat
to aggrava ro i t s idcrern'mentc 
In s i tuazione di degradaz ione 
dell' economia spagnola. Da 
questo punto di r i s ta , è inte
ressante notare che, VJI l'.KtS, 
in una congiuntura di rinìzo 
della produzione im.'i'striale, 
il settore del l ' industr ia Fpo-
gttola legato alla produztoae 
di guerra ha molto a u m e n t a t o 
la propria produzione, orarie 
alla politica bel l ic ista e ai 

credit i militari crescevi, ma 
quest'aumento è approssima
tivamente del fio per cento 
inferiore a rjuello del /.".S-l. 
Durante questo t empo e n o 
nos tante la congiuntura m o n 
diale . le industrie civili non 
h a n n o 7>otuto risol 'eunrsl e la 
loro produzione è sfata nel 
I'».i5 interiore a «pieliti d(l 
1954. E' il caso, in part icolare , 
dell'industria tessile, de l l ' in 
dustr ia de l le calzatJir". de l le 
c o n s e r r e ecc. La produzione 
agricola «lei lfl.i."> e spi fa i n 
feriore del 20 per cer.U) a 
quella del Ift.eL 

/! rollini»' del « i mir-'reio 
nazionale , interno ci es tero , 
del L'i.i.i, nouosfan'e /•• e s p o r 
ta zioni s iano nccre-v ie tc , in 
conseguenza delta couo>Uì,tu
ra mondia le , è stato, nell'in
sieme. inferiore a quel'» del 
w:>4. 

D'altra parte, l'aumento d(i 
crediti ili Stato e «icl(*in//a-
z ione raggiunge eifr.-» ino-
strnose. L'arbitrio governati
vo è cosi scniiflaloso che «nr.hc 
i m e m b r i dell'oligarr'nia (he 
sono i profittatori di questa 
politica cominciano ad allar
marsi ilniinuii alle raUistroii-
c.he e inem'lrtbili covfguense 
che .s'annunciano. L.' imposte . 
l ' immiss ione di biglietti, sono 
le fonti di questa circolazio
ne senza alcuna base reale dì 
capita le , che non provoca sol
tanto la miseria e la naupe-
rizznrione de l le mns~e. ma 
nrovoea anche la -.ovhìa dal
l'oggi al domani «li it"u orai» 
quantità di imprese. 

L'anno 1955 e s tato ear'i'.fc-
rizrato. c o m e gli anni ante
cedenti, dal / a l t i m e t r o 'li nu
merose piccole imprere indu
striali e commerc ia l i , ma an
che — fenomeno sconosciuto 
fino ad ora — dal ftlhmento 
di numerose imprese :I cui 
capitale raggiungeva i 10, Ì'K 
20 milioni di peseta?. F. In po
litica del regime non piti' che 
aggravare questa •.'>tvaz,onc. 

Questa situazione vpinac. 
inoltre, gruppi deVa borghe
sia spagnola al neutralismo, 
poiché questi gruppi vedono 
nella stabilizzazione delle re
lazioni commerciali con ì pae
si del campo socialista uro s o 
luzione parziale ai vonri ma
li. Tali correnti non m o n c h e 
rini no d» manifesta.- ;i sempre 

ipiu nella rjra po l i t i c i . 

migl ia ia di lat'ora'orj h a n n o 
firmato pet iz ioni che e s igono 
la messa in atto di (pteste r i -
rendicaz ioni . E sono c o m i n 
cia te le tua ti i /esfazioni di 
strada. Il 22 gennaio scorso, 
nel l ' importante centro operaio 
cata lano di Tarrasa. migliaia 
di operai hanno manifestato 
per le strade, recando cartelli 
su cui si poteva leggere: * A 
lavoro uguale, uguale salario 
per le donne e i ginoaut»; ni 
laboratori es igono l'assicura
zione in caso di di.toccupa-
2Ìojioi»; ci A/euo tasse e più sa
lario •; <- Vira la pace > ecc. 

Nelle Asturie si p r e i v d c la 
possibi l i tà d'una • marcia del
la fame « dei minatori di 
Oviedo. 

Il moi ' imcuto di p r o t e s i .'i 
e s t e n d e ugualmente tra i l i 
impiegati e i /unziomiri . i,'[i 
impiegati delle «ss ie i i 'ezioi i i 
sono in piena ag i taz ione e mi
nacc iano d'impiegare i mezzi 
più energici se le loro i ioe .»-
dicarioni non sacjinno soddi
sfatte. 

Un fenomeno particolar
mente importante e s'gnilìcd-
tivo è l'atteggiamento d una 
parte considerevole dei fun
zionari del s indacat i perticali 
che si pongono, sempre più 
risolutamente, dalla parte dei 
lavoratori, contro il reg ime. 
L'idea di ricorrere a l lo s c i o 
pero p e r o t tenere s o d d i s / a -
zione si s p a m i e c o m e una ttu-
vola di polvere. E' da preve
dere che si g iungerà , in .Spa
gna, a una nuova edizione, 
riveduta e accrcsc-ttfa. degli 
scioperi e delle manifestazio
ni del 1951. 

Questa prospettiva, terri
ficante per il /rauchispto , 
spiega le promesse demagogi
che, quasi folli, contenute nel 
l 'ult imo discorso di F. Giron, 
discorso in cui r,i cerca di 
guadagnare le settimane e i 
giorni senza prenders i pena 
del l ' imposs ibi l i tà da parte 
del regime di realizzare que
ste promesse, neppure veda 
più piccola misura. 

La f e r i t à è cl ic se ano sc io 
pero scoppiasse si estende
rebbe s o l i d a m e n t e a tuffi i 
«•entri industr ia l i e riscltìe-
reblie di creare una situazio
ne r ico luz ionaria w'I i,ruse. 
Un s imi le mor i inento trove
rebbe l'appoggio dc l 'e musi.e 
contadine a / ' a m a t e , . .chiaccia-
fe dalla disoccupazione, «'alle 
imposte e dairinteri>-;nto n,'/i-
c ia le del reg ime. /Velie c a m 
pagne , appicrie t h e Quando 
arriva l'esattore, le cinipanc 
suonano a distesa, gli abi
tanti si radunano ni jy'.a'za 
e obbl igano l'esattore a l'ug
gire a g a m b e levata. Esso 
troverebbe , inol tre l'appog

gio dei ceti medi e la sim
patia o la benevola neutralità 
d'una buona parte della 
borghesia. 

Si s en te sempre più l'ur

genza di dar corpo alla pro
posta di Dolores Ibarruri, 
r iguardante una . (conferenza 
di G inerra -> fra i partiti re
pubbl icani e operai. La pol i 
tica del PCS è estremaiwnte 
chiara: è la lotta per la crea
zione d'un Fronte nazionale 
antifranchista, per la i n s t a u 
razione d'un governo prov
visorio larghissimo, <-flC r i 
stabi l irà le l ibertà democrati
che e convocherà d"Ue. ele
zioni costituenti alle quali 
potranno partec ipare l ibera
m e n t e tutte le forze po l i t i 
che . dì sinistra e di destra. 

SAXT1.USO CAKKILI.O 

Medaglie <Foro alla memoria per Boccioni. Modigliani. Gino Rossi. Spadini. Tosi. \ inni •* 
turo Martini - Gli artisti viventi insigniti della onorificenza durante la cerimonia di 

Ar-
ieri 

ì L a protonin 

Un; , .-erop.ice cer imonia si 
è evolta ieri a R o m a , n e l l e 
sa le o v e da q u a l c h e l e m » 
>ono e spos te '.e o p e r e di p i t -
tur.i. >cui;u:a e d U e g n o par
tecipanti al ia VII Q u a d r i e n 
n a l e di arte contemporaneu: 
il prec idente ciel Cons ig l io . 
o n . S e g n ; . ha con?esnat<» a".-
c u n e m e d a g l i e d*oro ad un 
c r u p o o di artisti che . in u n 
w r i o d n comproso f a il 1910|r«-n/j> Vi.ini. Accanto ,-<i essi 

, -- . , . . . „ * e t". 1930. puzzarono u n no-Ì5«,n" .-^:i y>:>"- :.i.*i :,rv.-t. v i -
o in altro. . . a m o : , » ai « ^ ' » P ' l . e v 0 - 0 0 , n 1 r l b j : o n ; - r r . o V , J vent i : G:acon.o B a . \ . . .M-wi -

rr.o Campig l i . Car\o C.c: , i . 
Fe l i ce Ca.'orati . Giorgio De 
Chir ico . F i l ippo D e I»i:-i.-. V •-
fjilio Crtiidi. Roberto 

mento «io.le no.-t.\; arti fj_:,j-
rative. Un grappo d; m e d a 
gl ie v<fni\a consegnato .ilia 
memoria «ii artisti, s c o m p 
.-i da alcuni anni «> proprio;G:orpio M o r r n d i . Ottani 
iti questi giorni, c o m e il p . t - - —- - — 
toro To.si. Oltre a Arturo T o 
si questi artisti e rano U m b e r 
to B o c c o n i . Arturo Martini . 
A m e d e o Modigl iani . G i n o 
Rovv . Arm..nlf» Sp;.<ini. L o -

:•» Renato f - j fu-<» 
Trombano*; . Fr.iiic 

. F r . i n . f - c o i 
h:na e ui<ii-| 

' Ma il fattore de'er-, miar.te 
• di tutta «piesfa .s irmz'one è 
fé lo sarà ancora di pia) , of
ferto dalla ( m i n t a sen .pre 

Mei! . . 
R. 

-fr 
moderni: \izo — <•:«>« 
yiMcma più rafTinau» ,\ 
l amento , a h.i-e «li premi per 
il magz ior numero «li xn^oni 
«aricati . K ' <-lii g iurf la 
premio — «lu-onn i minai<»rii 
— »ion g^uartla a! peri'<•»•«> •>...j 

Poi . e i w n o lo ixsns.ioni d i ' 
"".fSoOo ];r,s a l rnoso. dop<» c in -
fj'iaii!".inni ê  n : ù 

o 
\o:i . | ,m< in», - e le tuin:«*ro 

*onc> .inerte, l o - i « l e w alia 
lott3 doJh opera i : tonato. « «•-
ra jzk i sa , «-ontinua lotta, por 
la pa^a, por la v i a . per 
d igni tà u m a n a . Non c'è / o i f a -
ra «love non ti raccont ino opi-
x v l i «lei lun-zlii giorni '<l«i 
tnfsi!) «li ««ciòporo e di «K«-II-
pa i i ono . in lt*w'o a.le gal lo-
rio. no! bu io . noH'ar.a rare
fatta. mentre le famigli»', ai-
l'imlKKoatura del po//«». a-« 
•.pottarM» o in- iam» me-»aggij 
e Mxxorsi . ("»»»i .ai !a "* 
Tallarita t^i me-i di 
ro in d u e anni) , a I or» ara. 
rtove la !otta ha iiic"(> a nu
d o le er i i iMi oonil:/:«<:u ilei 
carusi, alla Trabonolla <ii C i ! -
»ani>*ott.i. al la Ciavo'.-Ita «I 
.\ffri>onto («oi mo»i «li «KCU-
parione) , a C ianc iana , ad Ara
g o n a . alla Serralnnira di C a 
stel Termini , d o v e proprio di 
roeente 18 minatori Mino e n 
trati nel le gal lerie il lb gen-

jcrescentc «/ella c lasse onernia 
:• a ".tri. por-onal:ta del IJ:.r- spagnola . // cos to «/e'.'u f i l a 
la nento e :>' eo-f>> d : p . ' > ' r a - ! a „ m e „ ( n , j , conti - ino. l't.'-i-

r--- - - • tico. Dop' . ;.n breve <ii i ito! fjenza dell'aumento (te, tnla-
s4ii. l ' io Semegn. 'ni . G ino S e - ! d o ! S.'ndnc> d. Roma o--n etri.-[ri, de l la / i ssazione i l i c i m i n i -
vor ni, Mario S ironi . A. deng-ij ::i o r o n u n c n t a «ina b r e e a ! - i m o vitale e dell'tslT.iTvzione 
Soffici. ' i 'Kiizione ria A n t o n i o B.<T-li-1 

Molti fii «-i-i .. .. . . 
tul i g iungere a Roma pe: ia joa le d'arte. Uni 1 :n a ver a r i - , $ t r r e «firipenti. 1 sinrincnl» 
cer imonia , a cau.-a do', n.u'.-ì !«'\ a io tra IV...""" c ' - i .e citi-^.-tn verticali tic organizzazioni 

locuzione ria A n t o n i o B. . !: i i - jrf e | in s c n | a mobi le ragg iunge 
non «•:..i.i> p>»- J«i". r>ro-:dofito ir .la Qaad- :» t i - , un'ampiezza che allarma le 

Irai» a 
-« lope-

tompo. «iel treddo. <> oi p-.e- («eri :.on.a ,r<*t« 
c a n e condiz ioni IÌMC-IT-. Ir» .-u'.I.i nfrf.--iUt 
loro v«x-c : i \ e v a i i o delegato|-". *•••-,, -e;.-,7..ne 

d. 

_:-.'.-ern''> e g.t ;i< 

J.I > 
- o - . ^ i 

r i n i f - t i . . ! 
-ofTe'-r; 

I O f . » - 1 

-!ri p'f-ir.i.i 
• I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M M 

cari amici o co i ieghi a 1 . e e - . 
vero lì mer i ta to ricono--e;- lc. . 'v.r . 
mento . Ma. a m>ino a n . a n j j i).,p. 
che i nomi \ o m \ a n o anmin-L*-.n; ; . 
c iati dal .-ogretar.o de l la t 
Quadr ienna le Fortunato B«'.-
ionzi . per tutt i , por gli ;..-.-enti 
e per i predenti , l 'ud'torio 
mani fe s tava un .-impatic-» 
con.-en.-o. ; 

Da :aj!.>ten'.. e.l . . t lettuo-j 
aoplaii.si >ono 5tuti sa latat i i. 
c o n g . j n t i dei pittori i-zo.n-' 
par?;. CÌW h a n n o r . co \ i i to ili 
ricr,r.o5<:i«Tient«* cJe'.'.a n.</. <ne:i 
da PArzgi era g iunta a p o o - i - j 
tamen'.e la tìgì.a di A.v.edeo. 
Modig l iani . J e a n n e , c h e è s t a - ' 
ta m o l t o festeggiata d.ig.11 // .'.ji'.ri, à^il'cttcre 
amici c h e a n n o v e r a tra : più! danu-nta.'-? opera del 
noti pittori realisti :t.il..in::l?»*'»r.co e uiitio di teatr.» rus-., 
".a vedova, d; A r t u r o Mart-r.:.' -Sf « n i O v - k i . v stst;. pre=rnT..:a 
la 50roha di U m b e r t o B o c c i o - ' 'r> porr.rrigg'O sr! un ?>.::•> e 
ni ed .: figlio ai S p a d : n : . A r . - ' - , f , ' , " ' 1 , r ' ì : " puhh.„~o duran-c 
drea. ci'.e ora oro.sonto ms;e 

ai c en to l eorpora t i re . c ioè . < t" r o n . -
n a pi i i jprendoito tntfj i < produttori -
: ii'^ni-jr/'iiiio medes ima mdurfria) , 
•r, ni d i ,> , n ) J n r , f^si stessi dottato 

\qucitc rirendicGZioni e o n e -
o r ^ - i s t e altre due d'un'e.-ifrema f a -

iti ".f-1- nortfjnza: -A lavo.-o nn'iruc, 
o v e sono e.sDreite. T lagnale salario* e la nchic-

,.i <:>n-i "ìiO-ir.i . .n""i'»g;n. | stn d'un"assiciirazif».' ,e. in 1 1 -
,-i r.r «-•*•-11«* o o e : o dei rr.ap-jTo di di noceti nazione 

La cultura italiana 
solidale con Baritoni 

I n tcli'fir.iinm.i imllrUz.ito 
icrt all'Ambasriuta ili Sp.iKiiii 

All'Ambasci.ita di Spagna in 
Roma è stati) indirizzato in 
data di ieri il seijiientc tele
gramma : 

/ sotto.''.ni ri elei-fino indi
gnata protesta per urrnt» il
lustre regista Juan Antonio 
Bardem considerandolo offesa 
tutta libera cultura stop Ogni 
ora permanenza in carcere di 
questo spagnolo dovunque st i 
mato aggrava intol lerabi lmen. 
te l'offesa stop 

Firmato : 
Michelangelo Antoniom. Ser

gio Amidei , A«e . Guido Ari
starco, Morto Alleata, Alessan
dro Blusotti, Umberto Barbaro.', 
Carlo Uè ma ri, Giorgio Bassani, 
P i e n o Dia.:chi. Vittorio Bo-
nieelli. Gabriele Bakl'tii. A l 
berto Caincci. Luisi Chiarini, 
Manlio Cancoipu, Suso Cecchi 
D'Amico. Antonio Cifartello, 
Cnlli^to Cosulich, G. A. Cibot. 
to. Sandro Continenza, Elena 
Craveri Croce. Giuseppe De 
Santis . Ennio De Concini. Gia
como Djbenedett i , Vittorio De 
S u a . Sandro De Feo. Luisi 
Filippo D'Amico. Paolo di Val . 
manina. Luciano Kmmcr, Fe
derico Fel ino . Gianni Fran
ciolini, Renato Guttitso, Mi
chele Ganihn. Natalia G in / -
buri;. Carlo Li/zaiii . Alberto 
Moravia, Francesco M.isellt. 
Moiando Morandmi. Jeanne 
Modigliani. • Mario Alniucelli. 
Massimo Mida. Piet io Nota-
riaimi, Anna Maria Qrtese, 
Antonio Pictranneli, Pier Pao
lo Pasolini. Glauco Pe l l ecnni , 
Vasco Pratolini. Paolo Pernici, 
Mario Pannunzio, Dario Puc
cini. Gianni Puccini. Firn l'e
tri. Enrico Rossetti, Leonida 
Rèpaci, Attil io Riccio, Furio 
Scarpelli , Rodolfo Sonetto. Car. 
Io Salinari, Steno. Antonello 
Trombadon. Virgilio Tosi, Lo . 
renzo Vcspignam. Luchino Vi . 
sconti. Cesare Zavattmi, Vale . 
rio Zurlini. 

LE IDEE DELL'AWCrCATO DE PIRRO 

Onore alla firma 

/n questi giorni, dee '<• di 
f i f i i i t t i i i f i t t i i t i i i i i i i i f i i i f f i i i i i i i i i i i t i i * 

IERI POMERIGGIO AL CIRCOLO ARTISTICO 

Dibattito su Stanislavski 

_11.na rr.amfe«taz:or.e organizza. 
~ — 1 * ._•-_ x .-1^ ; ta per jnizis'.-.va della ca*a La. 

me c m il f r a t o o Li . lo . • l «r , - | t f . r » a P ( I l t r . c < . ric; v o l u i m . . 
no r icevuto ancho e."i tra c r - , D . 
applau- i la medagl ia d"oro.| ,^ 

<o l'Associazione artiitica 
, j intemazionale di via Marcui-

apposrtamento «v.niata por l : i ( t j S o t ! o iv , c u lata presidenza 
circo-stanzi» .*u m o d e h o ofTer- | ( i , i , U I C l Chiarini, ha per p n 
!o da l lo sculture Emil io Gre- pre^o la parala il r eca ta 

I J compatrna fìiorann» Modigliani, figlia del rrande pittore 
Amedeo, ricere la medaglia dalle mani dell'or». Segni Isti Ira i q u a l i abb iamo nota-

co . l̂ 'c medaal 'a ora ^ c o . T . - | L l i : e , S<qu->rz;r.a. illustrando 
naen.ita da "n d.p.om 1 d i ; M J i . c . n t a m e n ' e 1 motivi pratici 
»:anr.c f ì m u t f i . w l qu:. .e e : : ' ) d < , a : i d e jratt :v i t . i svolta da 
s l a m p a ' o un A o o l . o Ineor.ì- j stan:slav«ki 
nato , da un r s n v or ig ina le ' 

•del 1600. c o n s e r v a t o r.olla 
Calcografia n a z i o n a l e . 

A l l a cer imonia orano n r e -
?ent5, o l tre a muneros i a r t i -

acc^nnar.do al
l'influenza da es.sa e-erritata 
sull'arte drammatica nei diver
si Paesi del mondo. Soprat
tutto l'oratore ha voluto sot-
tor.neare 1 tonno uman'«mente-
concreto e razionale della c o n . 

l.< fon. 1 ce / ione stani<Iavskia:>.i dell'at-
celebrel toro, a! di là di certe appa

renze o fal^e interpretazioni 
ir.arho-e o ecce<-.vamer.te pas . 
stonai:. Qmr.di Zora Piazza o 
Araldo T-eri nanno Ietto alcu
ni passi particolarmente s icn i . 
f:rat;vi de! libro in questione. 
Success ivamente >j è sv i lup
palo un animato e franco di
battito, cui hanno partecipato 
tra Rli altri Umberto Barbaro. 
il prote--s,-.r Mario Simeone. 1J 
«tesso Luisi Chiarini. E la di
scussione, quantunque abbia 
toccato in qualche punto tritìi 
di carattere troppo generale, 
ha contribuito a mettere v i v a . 
mente in luce l'eccezionale in
teresse che II lai-oro dell'attore 
investe, nonché, il valore che 
assume la sua pjbbl icaz ione 
attuale in Italia. 

Già poi colte ci siamo dovu
ti occupare, in questi anni, di 
uno dei p iù caratteristici per
sonaggi dell'Italia del dopo-
«jnrrra: i| direttore BC'OruIc 
dello Spettacolo, il dott. Nicola 
De PITTO. Rccrfiicmciiii* pii inni 
dato pure mia medaglia. Ed in
fatti questa è, veramente, una 
delle pin ben piantate qurrec 
del bosco politico italiano. Il 
dott. De Pirro cominciò molto 
degnamente a reggere le sorti 
del cinema italiano ver conto 
dri fascisti; creò e potenziò il 
cinema dei ~ telefoni bianchi -, 
tese il braccio net saluto al 
dure Ma quando giunse la Li
berazione nrm si «fette nemme
no la penrt <ii alzarsi dalla pol
trona per aprire la finestra: gli 
bastò tirare fuori dal cassetto 
una patente di antifascismo. 
cucire t'asorn »• continuare il 
suo lavoro, con l'aria di un 
buono e fedele serritore. Oo<n. 
dopo tanti anni, it maogiordo-
nio del cinema italiana e an
cora lì. e ror ha nemmeno 
grandi aspirazioni, gli basta 
non essere mandato via dalla 
vecchia casa. E' una istituzione 
renana, come Matim Titta il 
bn:a o Madonna Lucrezia; è il 
-dottor De Pirro... Coinè ac
cade alla statua di Pasquino o 
dell'Abate Ln-pt. n.-sci/eo ta 
bene eie co*a abbisi de^'.^o. co
me la pensi 

Adesso accade cl>e ira rirì-
sta americana ha pubbT'cato un 
articola tul cit>erna italiano che 
porta la sua j-.r^a. La rivista 
dei produttori italiani lo ha ri
pubblicato senza aggiungervi 
uni parola, con rilievo, defi
nendolo cufOT'*ole- non si può 
mica contrastare la voce del 
dottor De Pirro Ma poiché 
l'Unità pofrmirrfi e o i qwelle 
tesi, che negano resistenza di 
ima crisi del rirr^Tna i?<j!;ano e 
il progressivo fio *:rangola-
mento ad opera del cinema 
arner'cano, ecco il dot: De Pir
ro mandar subito a dire che 
lui. per carità, quell'articolo 
noe lo ha mai scritto. 

Starno da capo. Ma adesso al
meno abbiamo un punto di par
tenza. Se il dott. De Pirro non 
pensa le cose che ph sono at
tribuite, c'ie cosa pensa? Cer
cheremo di i'-ferropure questa 
s/n.oe Ci mettiamo comodi, 
pronti finalmente ed ascoltare 
le idee del dott. De Pirro. Ci 
dica, dottore, come la penta? 
Questo cinema è ia c m i o non 
è in crisi? La censura è giusta 
o ingiusta? I film americani 
sono pericolosi concorrenti per 

ti nostro mercato o non lo so
no? Quali sono le prospettive 
di sviluppo dt questa nostra 
industria? Abbiamo ricevuto la 
sua lettera, in cui ci ri'ce tii 
non aver autorizzato la pubbli
cazione delle cose scritte su 
Film Daily. Evidentemente M 
deve esser perduto il fog\:cttt> 
che lei aveva accluso, quello in 
cui il direttore pc'iernle del lo 
Spettacolo illuminava finalmen
te siif'a sifiirtziniie del cinmin 
Italiano. Ce ne nifi* di Un'altra 
Copia, per lavare 

Ma forse no" ri'/.-' •re,»n J);à 
a TÌarjguantc.rc quel pipilo man
cante. .Ma c e n o quel fjiorr>o!i.;:a 
americano (leve cjs.'re a^iu: 
bravo e divinatore. p»-r cs,erc 
riuscito a fabbricar,- n>i faho 
cosi perfetto da trarre iti ingan
no anche l'orpano dei produt
tori italiani. Se non rrn vere. 
dunque, quella posizione ere 
bene inventata Poiché certo 
eorrispoedern pienamente alle 
politica della d'rez.'J'.e fj.-'-er«-
le dello Spettacolo 

E' uva poìiI.'Ci il: onn-rfn. d: 
cose non dette, di yuh>cin'.c cz:o- | Forìe^nciTi. 

VISITE 
in libreria 

La filosofia di Ilenedetl» 
Croca e la crisi della società 
ilalianu: questo il titolo del 
volume di un giovane studioso 
pugliese, Mielivlc Abbate, che 
inaugura una n u m a collana 
dell'editore h'inaiidi: e Studi e 
ricerche». K' un esame della 
opera crociana alla luce della 
storia d'Italia nel periodo che 
va dai primi anni del secolo 
lino al .sorgere del fascismo. 
Studio condotto stilla base del
l'indicazione gramsciana di 
*• lare i conti nel modo più 
ampio e approfondito possi
bile con la liloso'ia di Bene
detto Croce t, si presenta di 
grande inleres.se e non soltan
to pei- gli specialisti. Tra gli 
altri siduini recentemente pub
blicati dallo stesso editore, se
gnal iamo: /.'sjK'r'c'nre di un 
/iiu;ps//n/i». di Domenico l'e
retti t ir i la , nell.i collana »- l c -
s t i inoni . i i i / e ' . e una niiov, a 
edizione della Tempesta di 
Shakespeare tradotta d.i Sal
vatore (Jilasiiuodo per l i 

'. l'nieei's.ile >. 

L'Editore lYltrinclli ha pul>-
blic.ito / / ijiii'Uite m catene, 
di liarroivs Diluii.un, professo
re di filosofia, a silo tempo i 11 — 
ei'ilninato dal Comitato per le 
attività antiamericane e cono
sciuto anche in Italia per un 
altro suo libro pubblicato an
ni or sono dall'editore Lina li
di: .1/i/t" i- pregiudizi del m>-
slio tempo. \ e l tliquute ili ea
lene l'autore cerca di dare una 
risposta a questa domanda: 
«Peiche le cose vanno tanto 
male dalle nostri- parti'-'», una 
risposta che è ben lungi dal
l'essere esauriente, ina che in 
gran parie risulta estrema
mente acuta e precisa. Feltri
nelli pubblica inoltre un in
teressante romanzo, .S'''n;;n2 
nero di Louis Guilloux, acuta 
analisi della provincia fran
cese «1 lira 11 te la prima guerra 
mondiale, con le sue piccine
rie, la sua disperazione, la sua 
de<:ii(leii7a. 

Numerose le l imita dc^li 
F.ditori H'iuuiti. Nella < N u o i a 
biblioteca di cultura > è appar
sa in due volumi l'opera «lei 
noto storico sovietico A.S. Je-
ruvàliinski. f.'inipcririfiMito le
i/esco ci//<» fine del XIX secoli», 
die nel PUS ottenne il premio 
Stalin. Kra i classici di recente 
pubblicati ricordiamo la nuo
va edizione di f.n dialettici 
della untimi di Engels, che 
appare nolei olniente ampliala 
rispello alla precedente, gra
zie all'agitimi!;! di mini e note 
e fraiuiiit'iiti tratti dall'ultima 
edizione tedesca e. nella 
'P icco la biblioteca marxista . 
I'i>rmc che precedimi» In pro-
dnzhttie 1 itpilttti\tictt di Karl 
Marx, un brcie 111:1 importante 
scritto che fa parte del VI Qua
derno dei manoscritti econo. 
miei. In .- Problemi del gior
no > gli stessi editori pubbli
cano / / ijiii'enm iv.iìtsllitle, di 
Enrico N'obis. nel quale l'au'o-
re traccia rapidi ma assai effi
caci profili di alcuni fra i 
maggiori monopolisti italiani. 

In Appetti e fitpire del So. 
i<e,enti>. pubblicato dall'edito
re ("iilanda. Sergio Aitlonielli 
ha raccolto i suoi numerosi 
saggi sui maggiori scrittori «lei 
Noi ecento, d.i Montale a Pa
l e se . da Verga a S levo , ap
parsi sii varie riviste nel corso 
di questi ultimi anni. 

Presso l'editrice la Nuoia 
Dalia è apparso il secondo 10-
luuie dei ('.lussici italiani pel
ili storia della critica, l'intc-
lessantc opera diretta da Wal
ter Binili. I elassici compresi 
nel secondo volume sono: Ga
lileo (11. F. ( ioff is i , .Marino 
il*. Croce). MeUstasio (S. Ro
magnol i ) . Goldoni CZampieri », 
Parini (Carelli*». Altieri (Cap
puccio). Monti (Fontana*». Fo
scolo (Binili». Leopardi (Bigi». 
Manzoni (Sansone) , Carducci 
1 1 l...'..<. 1 v . » - . . . ; c _ . 

Pascoli e D'tnni inzio ( \n to -
i i iel l i ) . 

Alla pubblicazione di / / la-
coro dell'attore di S tan i s la i -
ski. l'editore Laterza ha fatto 
seguire «piell.i di L'uva pn/fa-
III-UII di Hocco Scotellaro, di 
/ .1 Stori,! delle religioni di 
<o.-orge Foli Moorc. e di / / ' 
critica pe.l i.jnqica di Ginn 
( •ippotiì ,ii Angiolo Gambaro. 

\ cura di Giambattista Sa'i-
nari sono usciti nella collana 
dei eiass-et «tcii'CTET «lue v i 
lumi comprendenti una accu
rata seelt 1 della novellistica 
del '.ino. Il l o l u m e comprende 
novelle «li Morlini, MO'ZJ . 
\1JIII 1:1:11. Da Porto. Cademo-

sto. Urei 10. Guidiccioni. Crai -
ziili. Nelli. Parabosco. Lantio, 
l'an.hl'.o. Armeno. l ' or lar . 

Erizzo. B.ir^as'i. 
ni. ri: r'ccrpicci. Non troverete 
T'.OI fu iirmn del doti. De Pirro 
*0tta in documento che n-.et'.i 
i bas'.oi'i fra le ruote di U"a 
operi rniemritorirafica Eppure 
ti contano sulla punta delle di
tti d' mol'e mc»t : '•Ali eie 
no" snio stati fatti in ItaUa p**r 
unc parola sussurrata nel diret
tore gcera'e del'n Sp'-'tacolo 
e dal suo tilro-e maltese, per 
nr.a *>;o reir.'orrTn od w a ban
ca. per un st.o colloqu- j con 
un produttore, per un «j l 0 se
gno ro*so su ìina scenrggiafii-u 
o oddiriunra sn un none rìi re 
Cura. .Vo'i rrorerefe la firma 
del dott. De Pirro neanche sotto 
uno di quegli accordi misteriosi 
che danno pieni poteri a! r i i e -
ma americano in CJ*<r -loirru 
Xon troverete la sua firma sor
to uva rngiu*ta decis:one della 
Qiuria di Verez'a. s-ot'o -<-•.* 
delle mille idiote deci «ioti drì.'.j 
Crr.tnra, jofio uno dei mille 
prorredimenti di a'ucrimi>-«-
none . .You frot-^rerr la sua r-.r. 
ma quando sarà steso — e spe
riamo eh* Ciò non ,iì-;v>tjjj — 
l'afro di irorre del cir.cmi ita 
liano 

Se troverete la scorosciuia 
firma del dot'. De Pirro celi 
certo «mentire. CI» u-vei suoi 
autografi sono probabilmente 
quelli che da fanti anni, ad 
ogni fin dì mese, jenz.i alcuna 
interruzione, rp!i concerie r e 
ritirare la busta del <\o «ri 
pendio. • • * 

Gran ucci 
All' 

b-i eU-
ti u sa 
tante 

Costo. Malespìn: 

pera pittorica di G J -
Mncehi e alla sua in-

a"iv i tà di artista rsvHl-
1.1-I campo del real ismo 

'."ED\ «'elica la pritxa dì una 
serie «ti monografie critiche <n 
artisti italiani contemporanei . 
L'introduzione al la monografia 
è di Sergia Solmi. 

L'editrice l,andi di S. Gi"-
\ a n n i VaMarno pubblica ne 
e li torchio - Biblioteca, deg'.i 
editori italiani > una mono
grafia di Marino Parenti sa 
G.C. >j;is4sni. 

Il libraio 

Oggi una commendazione 
di Piero Gobetti 

Per iniziativa del Circolo 
- Cario Pisaeane - il Comita
to formato d i Guido C3loge-
to. Cario Levi, Emilio Luss'o. 
Ferruccio P.irn. Natalino S.»-
pezr.o. Nino Valeri, ha indet
to per o g i i mercoledì alle ore 
21 al Circolo ce l la Stampa 
(Palazzo Mangnoh» la c o m 
memorazione di Piero Gobet
ti nel trentesimo anniversario 
della n.orte Parlerà l'on L e -

| h o B.~;o . 
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